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unità 7 Quadrilateri

 ✓ Con gli esercizi 73 e seguenti a pagg. 318-319 riprendiamo la modalità di svol-

gimento degli esercizi di geometria proposta con l’Impara a risolvere problemi 

dell’Unità 5 a pagg. 225-227.

 ✓ In particolare nell’es. 75 a pag. 319 il quadrilatero risulta degenere, cioè è un seg-

mento. Puoi far riflettere sul fatto che la seconda condizione è ininfluente. A ren-

dere il quadrilatero degenere basta il fatto che un lato sia metà del perimetro.

2. Trapezi 

In alcuni libri di testo si trova la definizione alternativa secondo cui “un trapezio ha una 

sola coppia di lati paralleli” (è per esempio la scelta di Euclide). In questo testo, a pag. 302, 

si è preferito lasciare la possibilità che anche gli altri due lati lo siano (e, come si vede nel 

prossimo paragrafo, i parallelogrammi sono trapezi particolari) cosa che rende più age-

vole la classificazione. Però può essere interessante discutere con i ragazzi la differenza 

tra le due definizioni e cosa comporta come inclusioni fra le varie famiglie di quadrilateri. 

Si noti che Euclide sceglie sempre, in maniera coerente, la definizione non inclusiva: “E 

delle figure quadrilatere quadrato è quello che è sia equilatero che rettangolo, eterome-

ce quello che è rettangolo ma non equilatero, rombo è quello che è equilatero ma non 

rettangolo, romboide quello che ha sia i lati che gli angoli opposti uguali tra loro, e che 

non è né equilatero né equiangolo; e i quadrilateri a parte questi siano chiamati trapezi” 

(Euclide, Elementi, Libro I, definizione 22). Adesso prevalgono in generale le definizioni 

inclusive (come per esempio per i triangoli isosceli e per quelli equilateri) per cui ritenia-

mo opportuno fare questa scelta anche per i trapezi.

Volendo dimostrare la proprietà degli angoli adiacenti a un lato del trapezio bisogna 

citare il fatto che ciascun lato obliquo giace su una retta trasversale alle rette parallele 

su cui si trovano le basi. Quindi gli angoli interni adiacenti a un lato obliquo sono supple-

mentari, perché sono coniugati interni rispetto alle rette parallele; cosa che non abbiamo 

introdotto ma che tu, “dal tuo punto di vista”, sai e puoi introdurre in forme attenuate 

(come abbiamo suggerito per la somma degli angoli interni di un triangolo con la carta).

Nella definizione di trapezio isoscele, a pag. 303, è necessario aggiungere che gli angoli 

adiacenti a una base sono congruenti. Senza questa specificazione i parallelogrammi 

rientrerebbero nella definizione di trapezio isoscele, mentre per essi non valgono le abi-

tuali proprietà dei trapezi isosceli1 (angoli alla base congruenti e diagonali congruenti).

Suggeriamo di cominciare da questo paragrafo la costruzione del diagramma di Venn dei 

quadrilateri e di svilupparla in parallelo all’Esplora, ragiona e scopri sulla costruzione con 

le asticelle di pag. 346. Sui rapporti insiemistici fra le famiglie di quadrilateri sono presen-

ti vari esercizi e anche un’attività di spiegazione più dettagliata nel recupero da pag. 352.

Iniziamo qui a lavorare sul ruolo delle definizioni: se anche non sapessimo come è fatto 

un trapezio ci basterebbe seguire quanto detto nella definizione per riuscire a disegnarlo. 

1. Si veda D. Gouthier, Il ruolo degli angoli nella definizione dei trapezi, in Archimede 2 (2019).
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Sezione 2 Poligoni, triangoli e quadrilateri

Se le diagonali sono perpendicolari fra loro e una delle due è divisa a metà abbiamo un 

deltoide, che è un rombo se entrambe sono anche divise a metà. Vale anche la pena di 

notare che se le diagonali sono solo perpendicolari senza dividersi a metà il quadrilatero 

non ha un nome ma è ugualmente possibile calcolare la sua area con la formula 
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 ✓ I tre esercizi 6 a pag. 351 (con GeoGebra), 332 e 333 a pag. 338 mostrano tre 

caratterizzazioni diverse del rettangolo, cioè tre condizioni sufficienti perché un 

quadrilatero sia un rettangolo. È chiaro che una riflessione completa sull’argo-

mento (differenza tra definizione e proprietà, condizioni necessarie e sufficienti) è 

prematura, ma stimolare la curiosità è sempre possibile e alcuni alunni saranno in 

grado di iniziare a comprendere la costruzione per definizioni e dimostrazioni della 

geometria.

Recupero e consolidamento 

Comprendere l’inclusione di famiglie di quadrilateri basata sulle definizioni è partico-

larmente importante perché avvia al ragionamento ipotetico-deduttivo (se... allora...), 

ma proprio per questo non è semplice. In questo recupero riprendiamo e approfondiamo 

i suggerimenti già dati nel testo.

Anche l’attività sui problemi geometrici riprende con una guida più attenta e puntuale 

quanto già spiegato nei vari Imparo a risolvere problemi.

Infine per i quadrilateri, come già per gli angoli e i triangoli, dedichiamo un’attività al 

calcolo dell’angolo incognito.

Problem solving. Costellazioni… geometriche

Il lavoro a partire dalle costellazioni geometriche 

offre più di uno spunto per approfondimenti, il pri-

mo dei quali consiste nel proporre agli alunni di 

tracciare la classica casetta con 8 segmenti sen-

za staccare la penna dal foglio.
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